
Parrocchia di Rivoltella  - 3^ Domenica di Avvento -  12 dicembre 2021 

1. Oggi i ragazzi di 4 elementare propongono una bancarella di solidarietà con piccoli oggetti 

natalizi realizzati in Terra santa con legno di ulivo,  l’ospedale pediatrico della Caritas di 

Betlemme, che assiste con cure gratuite i bambini . 

2. In fondo alla Chiesa trovate il Calendario 5 pani, offerta indicativa 5€ 

3. Chi desidera contribuire all’addobbo floreale della Chiesa per il periodo natalizio, può 

portare in chiesa entro il 22 stelle di Natale bianche. 

4. In fondo alla Chiesa il programma del cammino in preparazione al matrimonio . 

5. In considerazione dell’evolversi dei dati sull’epidemia da covid-19, in stretto contatto con 

il Vescovo e la Curia diocesana, comunico che a partire da lunedì 13 dicembre entreranno 

in vigore anche per la nostra parrocchia alcune attenzioni in più, che riguardano la tutela 

dell’incolumità della salute dei parrocchiani.  

 

* Tutti i volontari che operano in parrocchia con servizi a contatto con il pubblico, dovranno 

essere forniti di Green pass base (ottenuto o a seguito del completamento del ciclo vaccinale 

(validità 9 mesi) o con un certificato di guarigione da Covid-19 (validità 6 mesi) o a seguito di un 

tampone rapido non salivare (validità 48 ore) o molecolare anche salivare (validità 72 ore)).  

Tale regola riguarda  in particolare le seguenti categorie di servizi e persone:  

- Ambito generale: sacerdoti e religiose, persone che a diverso titolo svolgono servizi a contatto 

con il pubblico. 

- Ambito della catechesi: catechisti e animatori.  

- Ambito della carità: volontari del centro di ascolto della Caritas.  

- Ambito della liturgia: ministri dell’Eucaristia, lettori, addetti all’accoglienza, sacristi, cantori, 

 - Nell’ambito dell’Oratorio, i volontari dovranno seguire le indicazioni al riguardo fornite dal 

CSI per lo sport e da NOI ASSOCIAZIONE per le attività oratoriali. 

* Permane invariata la prassi di accesso alla Chiesa per la preghiera personale e l’attività di 

culto, così come per le attività pastorali (catechesi, riunioni, incontri): non c’è l’obbligo del 

Green pass, ma vengono comunque mantenute tutte le misure sia per la Chiesa (mascherine, 

gel, distanziamento, etc). che per le attività pastorali (mascherine, gel, distanziamento, traccia-

mento delle presenze, prova della temperatura, etc).  

* Continua a rimanere aperto il cortile dell’oratorio; in caso di introduzione di obbligo di ma-

scherina all’aperto, continuerà ad essere aperto per il gioco libero con mascherina. Qualora le 

persone presenti non dovessero rispettare tale obbligo, i cancelli saranno chiusi. Rimane indispo-

nibile il salone dell’oratorio per feste sia organizzate che private. 

* Sia per volontari che per partecipanti, sarà obbligatorio il Super Green pass (ottenuto o a se-

guito del completamento del ciclo vaccinale (validità 9 mesi) o con un certificato di guarigione da 

Covid-19 (validità 6 mesi), per accedere agli spettacoli teatrali, per l’accesso al bar, e per le 

attività che prevedono la consumazione di cibo e bevande (massimo 6 persone per tavolo), o 

per l’accesso in Chiesa per spettacoli o altri usi non liturgici. 

Le folle interrogavano Giovanni. Va da lui 

la gente che non frequenta il tempio, gente 

qualunque, pubblicani, soldati; vanno da 

quell'uomo credibile con un'unica doman-

da, che non tocca teologia o dottrina, ma va 

diritta al cuore della vita: che cosa dobbia-

mo fare? Perché la vita non può essere solo 

lavorare, mangiare, dormire, e 

poi di nuovo lavorare... Tutti 

sentiamo che il nostro segreto è 

oltre noi, che c'è una vita ulte-

riore, come appello o inquietu-

dine, come sogno o armonia. 

Una fame, una voglia di partire: 

profeta del deserto, tu conosci la 

strada? Domandano cose di tutti 

i giorni, perché il modo con cui 

trattiamo gli uomini raggiunge 

Dio, il modo con cui trattiamo 

con Dio raggiunge gli uomini. Giovanni 

risponde elencando tre regole semplici, 

fattibili, alla portata di tutti, che introduco-

no nel mio mondo l'altro da me. Il profeta 

sposta lo sguardo: da te alle relazioni attor-

no a te. Prima regola: chi ha due tuniche, 

ne dia una a chi non ne ha, e chi ha da man-

giare faccia altrettanto. Regola che da sola 

basterebbe a cambiare la faccia e il pianto 

del mondo. Quel profeta moderno che era il 

Mahatma Gandhi diceva: ciò che hai e non 

usi è rubato ad un altro. Giovanni apre la 

breccia di una terra nuova: è vero che se 

metto a disposizione la mia tunica e il mio 

pane, io non cambio il mondo e le sue strut-

ture ingiuste, però ho inoculato l'idea che la 

fame non è invincibile, che il dolore degli 

altri ha dei diritti su di me, che io non abban-

dono chi ha fatto naufragio, che la condivi-

sione è la forma più propria dell'umano. Ven-

gono ufficiali pubblici, hanno un ruolo, 

un'autorità: Non esigete nulla di più di quanto 

vi è stato fissato. Una norma così 

semplice da sembrare perfino 

realizzabile, perfino praticabile: 

una insurrezione di onestà, la 

semplice rivolta degli onesti: 

almeno non rubate! Vengono 

anche dei soldati, la polizia di 

Erode: hanno la forza dalla loro, 

estorcono pizzi e regalie; dicono 

di difendere le legge e la violano: 

voi non maltrattate e non estorce-

te niente a nessuno. Non abusate 

della forza o della posizione per offendere, 

umiliare, far piangere, ferire, spillare soldi 

alle persone. Niente di straordinario. Giovan-

ni non dice "lascia tutto e vieni nel deserto"; 

semplici cose fattibili da chiunque: non accu-

mulare; se hai, condividi; non rubare e non 

usare violenza. Il brano si conclude con Gio-

vanni che alza lo sguardo: Viene uno più 

forte di me e vi battezzerà in Spirito Santo e 

fuoco. È il più forte non perché si impone e 

vince, ma perché è l'unico che parla al cuore, 

l'unico che "battezza nel fuoco". Ha acceso 

milioni e milioni di vite, le ha accese e le ha 

rese felici. Questo fa di lui il più forte. E il 

più amato. (p. Ermes Ronchi)  

Anno XXII n°.4 - 12 dicembre 2021  

  

3ª3ª   DOMENICADOMENICA  

  DI AVVENTODI AVVENTO  
GAUDETEGAUDETE  

ANNO C  -  III Settimana 



 Preghiamo 

Guarda, o Padre, il tuo popolo, 
che attende con fede il Natale del Signore, 
e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esultanza 
il grande mistero della salvezza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  
 

 dal libro del profeta Sofonìa 

Sof 3,14-18 

Rallègrati, figlia di Sion, 
grida di gioia, Israele, 
esulta e acclama con tutto il cuore, 
figlia di Gerusalemme! 

Il Signore ha revocato la tua condanna, 
ha disperso il tuo nemico. 
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, 
tu non temerai più alcuna sventura. 

In quel giorno si dirà a Gerusalemme: 
«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! 

Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te 
è un salvatore potente. 
Gioirà per te, 
ti rinnoverà con il suo amore, 
esulterà per te con grida di gioia».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

  Salmo responsoriale (Is 12) 
 

Rit. Canta ed esulta,  

         perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 
 

 Laudate, omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 

 

Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 

 
Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
Proclamate fra i popoli le sue opere, 
Fate ricordare che il suo nome è sublime. 

In ascolto della Parola di Dio  

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 

le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 

Fil 4,4-7 
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra a-

mabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!  

Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vo-

stre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti.  

E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le 

vostre menti in Cristo Gesù.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Luca 
Lc 3,10-18 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dob-
biamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne 
ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».  
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 
«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete 
nulla di più di quanto vi è stato fissato».  
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fa-
re?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; 
accontentatevi delle vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandava-
no in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: 
«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non 
sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per racco-
gliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco ine-
stinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
 

dopo la  Comunione 
Imploriamo, o Signore, la tua misericordia:  

la forza divina di questo sacramento 

ci purifichi dal peccato 

e ci prepari alle feste ormai vicine.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


